“[…] Ebbene, ho il sospetto che la filosofia non sia del tutto estranea a questo pasticcio [l’onnipotenza dell’Uomo rende gli uomini superflui]. Naturalmente non nel senso che Hitler abbia qualcosa a che fare con Platone […] ma piuttosto nel senso che questa filosofia occidentale non ha mai avuto un concetto puro del politico, né poteva averne uno, poiché per forza di cose parlava dell’Uomo, e solo incidentalmente parlava della pluralità […]” (lettera a Karl Jaspers, 4 marzo 1951)

